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Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via S. Lucia, n. 81
NAPOLI

Al Presidente delta VI e Il Commissione
Consiliare Permanente

Ai Consiglieri Regiona]i

U.D. Studi Lcgislativi e
Servizio Documentazione

SEDE

Oggetto: Proposta di Legge “Carta regionale
della Campania” Reg. Gen. n. 429

dei luoghi dell’identità e della memoria storica

Ad iniziativa del Consigliere Beneduce, Amabile, Zinzi.
Depositata in data 29 marzo 2017

VISTO larticolo 98 del Regolamento interno

il provvedimento in oggetto a:

IL PRESIDENTE

ASSEGNA

VI Commissione Consiliare Permanente per l’esame;

li Commissione Consiliare per il parere.
Le stesse si esprirneranno nei modi e termini previsti dal Regolamento
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PRESIDENTE

A.OD C..is.qlio R.q..n.I. deLb mp.nw

PmtocoIo: 00058181U Data: 0510412017 10:51

Ufficio: s.gmiena G.nnl.

Cbssfica:

IHhflhII III



Prot. n. 68/17/Ben. Napoli li, 28/03/20 17

Al Presidente
Consiglio Regionale Campania
On. Rosa D’Amelio

SEDE

Oggetto: Trasmissione PdL “Carta regionale
storica della Campania”.

dei luoghi dell’identità e della memoria

Si trasmette, in allegato, la Proposta di legge ad iniziativa dei consiglieri Flora
Beneduce, Tommaso Amabile e Gianpiero Zinzi avente ad oggetto “Carta regionale
dei luoghi dell’identità e della memoria storica della Campanid’.
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ConsigZio Regionale della Campania

Proposta di legge

“Carta regionale dei luoghi dell’identità e della memoria storica della Campania”

Ad iniziativa dei consiglieri Beneduce Flora, Tommaso Amabile e Gianpiero Zinzi

aile

Gianpiero Zinzi

AmvJTA’ LEG.VA

REG. GEN.



Consiglio Regionale della Campania

RELAZIONE

La memoria collettiva, quella dei luoghi, delle parole, dei gesti, dei riti, delle feste è un patrimonio
che deve essere recuperato e tutelato. In particolare, i luoghi custodiscono materialmente e
immaterialmente la memoria storica e l’identità collettiva, come tali, rappresentano un patrimonio
comune da tutelare e valorizzare nell’interesse delle comunità locali che a vario titolo ne
usufruiscono come bene comune.

La storia “maestra di vita” insegna attraverso i luoghi e il racconto e diventa l’esperienza narrata di
un popolo e della sua civiltà. La tradizione orale, le vecchie credenze, rimarcano le differenze
culturali che ancora esistono in Campania e consentono di ricostruire la storia più vera della nostra
regione. Attraverso “i luoghi” e “i cunti” si tramandano insegnamenti e suggestioni affascinando
anche i nativi digitali che, in una dimensione fortemente tecnologica, rischiano di perdere il piacere
della fisicità dei luoghi e dell’ascolto. L’accelerazione del tempo e l’impossibilità di umanizzarlo,
di piegarlo al nostro ritmo, e di imporre una sequenza agli eventi umani, cioè di “fare storia”, ci
avvia verso un processo che non tiene più conto dell’identità personale e collettiva.
La proposta di legge ha la finalità di recuperare l’identità e la memoria storica costruendo la carta
regionale dei luoghi dell’identità e della memoria storica della nostra terra attraverso l’istituzione di
una piattaforma digitaLe.

Un mondo antico riproposto con tecnologie moderne capaci di parlare e quindi di “cuntare” luoghi,
storia e tradizioni. Attraverso la Carta regionale dei luoghi viene ricostruito quell’immenso
patrimonio culturale in senso ampio che è l’identità e la memoria storica e allo stesso tempo viene
avviato un opera di recupero dei racconti, dei cunti della tradizione sia orale che scritta. La modalità
di censimento e ricostruzione delle informazioni è organizzata attraverso una piattaforma digitale,
gestita dall’Assessorato regionale alle Politiche sociali e Cultura con il supporto della Scabec SpA.
Per ricordare e raccontare l’identità di una comunità importante qual è quella partenopea si propone
di istituire una giornata dell’identità e della memoria storica e di valorizzare le attività delle
associazioni di ricostruzioni storiche, dalle Pro Loco, dalle Fondazioni e dalle comunità
locali, riconoscendo agli eventi il patrocinio morale della Regione.
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Consiglio Regionale della Campania

RELAZIONE FINANZIARIA

Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, quantificati in € 30.000.00 si provvede
mediante prelievo delle somme iscritte nell’ambito del Titolo 1, Missione 20, Programma 3 deLlo
stato di previsione della spesa per l’anno finanziario 2017.



Consiglio Regionale della Campania

Art.1
Finalità

I. La Regione Campania, in osservanza dei principi sanciti dalla Convenzione Europea del
Paesaggio, sottoscritta il 20 Ottobre 2000 nel campo del patrimonio naturale e culturale e dei
principi sanciti dalla Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale,
ratificata con legge n. 167 del 27 settembre 2007 (Ratifica ed esecuzione della sessione della
Conferenza generale dell’Organizzazione delle Nazioni Unite per l’educazione, la scienza e
la cultura — UNESCO) riconosce e valorizza i luoghi dellIdentità e della Memoria storica
della Campania.

2. La Regione riconosce i luoghi dell’Identità e della Memoria storica quali luoghi che
rappresentano l’identità collettiva e, come tali, rappresentano un patrimonio comune da
tutelare e valorizzare.

3. La Regione riconosce altresì il fondamento della memoria storica quale elemento
qualificante per la formazione e per la crescita socio-culturale dei cittadini.
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Consiglio Regionale della Campania

Ari 2

Definizioni

I. Ai fini della presente legge si intendono luoghi dell’identità e della memoria gli spazi fisici
legali a culti, riti, eventi e personalità che hanno determinato tappe significative nella storia
della cultura e nella tradizione campana.

2. Per memoria storica si intendono le prassi, le rappresentazioni, le espressioni, le conoscenze,
i saperi, i racconti che le comunità locali, i gruppi sociali o i singoli individui riconoscono in
quanto parte del loro patrimonio culturale, della loro storia e della loro identità.



Consiglio Regionale della Campania

Art. 3

Carta regionale dei luoghi dell’Identità e della Memoria storica

1. Le modalità di attuazione della presente proposta di legge vengono perseguite attraverso
l’istituzione della Carta regionale dei luoghi dell’Identità e della Memoria storica, in
conformità al principio di digitalizzazione, attraverso la realizzazione di una piattaforma
digitale dedicata.



Consiglio Regionale della Campania

Ari 4
Competenze della Regione

1. LAssessorato regionale alle Politiche Sociali e Culturali, con il supporto operativo della Scabec
SpA , avvia la procedura di censimento degli spazi fisici legati a culti, riti, eventi e personalità
che hanno determinato tappe significative nella storia, nella cultura e nella tradizione campana.

2. Il censimento ricomprende tra i luoghi dell’identità e della memoria:

a) i luoghi del mito e delle leggende

b) i luoghi del sacro

c) i luoghi delle personalità storiche della cultura

d) i luoghi storici del lavoro /e) i luoghi storici del gusto

i) i luoghi del racconto letterario, teatrale e televisivo.



Consiglio Regionale della Campania

Art. 5

Piattaforma digitale

1. A cura dell’Assessorato regionale alle Politiche Sociali e Culturali con il supporto operativo
della Scabec SpA, è realizzata una piattaforma digitale dedicata alla Carta regionale dei luoghi
dell’Identità e della Memoria storica della Campania.

2. L’Assessorato regionale alle Politiche Sociali e Culturali, entro 60 giorni dalla pubblicazione
della presente proposta di legge, emana il regolamento di gestione della piattaforma digitale in
cui confluiscono i dati conoscitivi del censimento e la mappatura della Carta regionale
dell’identità e della Memoria storica della Campania.

3. La piattaforma digitale è interattiva pertanto, il regolamento individua le procedure di accredito
dei titolari dell’accesso e della consultazione.

4. Attraverso la piattaforma digitale la Regione Campania promuove il patrimonio culturale
materiale ed immateriale anche con:

a. l’acquisizione di fonti documentate;
b. lo studio e la ricerca sul campo;
c. la realizzazione di una rete di collegamenti con soggetti pubblici e privati.

5. Alfine di favorire la trasmissione tra generazioni del patrimonio culturale della Campania, la
Regione promuove la ricerca di forme innovative di nuove tecnologie e prodotti digitali da
utilizzare per la gestione della piattaforma.



Consiglio Regionale della Campania

Ari 6
Enti Locali e Associazioni culturali

1. Ai fini del censimento di cui all’art. 3, l’Assessorato regionale alle Politiche Sociali e Culturali si
avvale delle informazioni fornite dai Comuni e dafle Associazioni culturali maggiormente
rappresentative.

2. Le fonti materiali ed immateriali dei luoghi dell’identità e della memoria storica in possesso dei
Comuni della Campania e delle Associazioni culturali maggiormente rappresentative sono resi
fruibili attraverso la piattaforma digitale.
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Consiglio Regionale della Campania

Art.7
Istituzione della giornata dell’Identità e della Memoria storica della Campania

1. La Regione istituisce la Giornata dell’identità e della Memoria Storica della Campania per
favorire la condivisione e 1’ accrescimento dei valori e delle tradizioni dei territori.

2. La Regione promuove tutte le iniziative volte alla diffusione ed alla vatorizzazione nei luoghi
dell’identità e della memoria degli eventi che esprimono un significativo valore storico,
culturale e artistico.
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Consiglio Regionale della Campania

Art.8
Patrocino morale

1. La Regione assicura il patrocinio morale alle Associazioni, Pro Loco, Fondazioni ed Enti a
carattere civile e religioso che operano sul territorio con finaLità voLte al racconto, alla
ricostruzione difatti, eventi che hanno interessato la storia della Campania.

1.

1



Consiglio Regionale della Campania

Art. 9
Informazione regionale

1. La Regione Campania si impegna a riservare sulle proprie pubblicazioni periodiche di
informazione generale appositi spazi aperti alla collaborazione di enti ed istituti qualificati,
destinati alla presentazione dell’originale patrimonio di luoghi, racconti e tradizioni campane o
comunque finalizzati a promuoverne l’uso e la conoscenza.
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Consiglio Regionale della Campania

Art. 10
Norma Finanziaria

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, quantificati in € 30.000.00 si provvede
mediante prelievo delle somme iscritte nell’ambito del Titolo 1, Missione 20, Programma 3 dello
stato di previsione della spesa per l’anno finanziario 2017.



Consiglio Regionale della Campania

Ari 11
Entrata in vigore

I. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino ufficiale
della Regione Campania.

2. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come la legge della Regione
Campania.

Flora Beneduci

Gianpiero Zinzi

Tommas

IL.


